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legislazione news
A cura di Giovanni Fantini, responsabile area Affari istituzionali e legali, Arpa Emilia-Romagna

DL “salva Italia”, alcune novità 
in materia ambientale

Decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201 
(GU n. 284 del 6/12/2011. SO n. 251)

Nel decreto Monti di riordino dei conti 
pubblici si segnala anche una miscellanea di 
disposizioni riguardanti la materia ambientale. 
Relativamente alla gestione dei rifiuti viene 
istituito a partire dal 2013 un nuovo tributo 
comunale, e vengono inserite semplificazioni 
per alcune tipologie di rifiuti infettivi. 
Sulle bonifiche, tramite un’integrazione 
dell’art. 242 del TU. ambientale, viene prevista 
l’articolazione in fasi progettuali distinte del 
progetto operativo.
Infine, dalla data di entrata in vigore del decreto 
legge, è soppressa l’Autorità nazionale per la 
regolazione e vigilanza in materia di acqua, 
l’ente è assorbito nel ministero dell’Ambiente 
e le sue funzioni in materia di regolazione 
e vigilanza sulla tariffa idrica sono devolute 
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas. 
Il Dl 201/2011 dovrebbe essere convertito dalle 
Camere senza modifiche di rilievo.

Terre e rocce da scavo,  
in arrivo Decreto attuativo 

(www.reteambiente.it)

Lo scorso 10 novembre il ministro 
dell’Ambiente ha firmato uno schema di 
decreto attualmente all’esame del Consiglio 
di Stato e della Corte dei conti. Si tratta di 
uno dei provvedimenti di attuazione del Dlgs 
152/2006 più attesi in quanto detta la disciplina 
in base alla quale le terre e rocce da scavo 
possono uscire dalla normativa sui rifiuti per 
entrare in quella dei sottoprodotti.
Nucleo fondamentale del decreto è l’art. 5 
dedicato al “piano di utilizzo” che il proponente 
dell’opera deve preventivamente presentare 
all’Autorità competente all’autorizzazione (che 
di norma coincide con l’Autorità che rilascia la 
Valutazione d’impatto ambientale).
Nell’art. 5 viene anche esplicitato che 
l’Autorità competente può richiedere all’Arpa 
territorialmente competente di verificare, 
tramite l’effettuazione di attività analitiche 
previste nell’allegato 4 dello stesso Dm e con 
oneri a carico del proponente, se il materiale di 
scavo che si intende trattare rispetta i requisiti 
di qualità ambientale.
è prevista altresì la possibilità che l’Arpa 
sia utilizzata al fine di escludere che al sito 
interessato dalla produzione delle terre di scavo 
debba applicarsi la disciplina delle bonifiche dei 
siti contaminati.

Semplificazione: pubblicata 
nuova legge regionale

Legge regionale n. 18 del 7 dicembre 2011 
(BUR 179 del 7 dicembre 2011)

Finalità principale della nuova legge regionale è 
la semplificazione dell’attività amministrativa e 
la facilitazione della vita di cittadini e imprese, 
nell’ottica del raggiungimento sostanziale di 
obiettivi di qualità.
La semplificazione si fonda, da un lato, 
sulla collaborazione tra governo regionale 
e amministrazioni locali e, dall’altro, sulla 
consultazione delle associazioni rappresentative 
di cittadini e imprese.
La legge istituisce un Tavolo permanente 
per la semplificazione, quale sede politica 
di consultazione delle parti sociali e dei 
consumatori, luogo in cui vengono individuati 
gli interventi prioritari. Quale supporto alle 
attività del Tavolo è altresì istituito il Nucleo 
tecnico, con funzioni di istruttoria, elaborazione 
e proposta tecnica degli interventi. 
Importante la disposizione contenuta 
nell’art. 9 in base al quale, nei procedimenti 
amministrativi di competenza della Regione, 
non possono essere richiesti al soggetto 
proponente l’istanza atti, informazioni e 
documenti già in possesso dell’amministrazione 
regionale o direttamente acquisibili presso altre 
pubbliche amministrazioni.

Inquinamento nei centri  
urbani, si pronuncia 
il Giudice penale

Sentenza del 14 luglio 2011 del Tribunale 
Palermo, Sez. III (www.lexambiente.it)

La pronuncia tocca ancora una volta il tema 
delle possibili responsabilità di pubblici 
amministratori in presenza di emissioni 
veicolari potenzialmente lesive per la salute 
delle persone. Il Giudice – non accogliendo 
le tesi della Procura che aveva contestato 
l’omissione di atti d’ufficio e la violazione delle 
norme antinquinamento – ha assolto il sindaco 
di Palermo e alcuni assessori della Giunta. 
La decisione, peraltro impugnata dal PM, si 
pone nell’alveo di una precedente sentenza del 
Tribunale di Firenze (vedi commento n. 1/2011 
di Ecoscienza). 

Biogas: approvate due delibere 
di Giunta

Deliberazioni n. 1495 e 1496 del 24 ottobre 
2011 (BUR 164 del 9 novembre 2011)

Il primo provvedimento definisce i criteri 
generali per la mitigazione degli impatti 
ambientali nella progettazione e gestione degli 
impianti a biogas. In particolare la giunta 

stabilisce che con successivi atti formulerà 
indirizzi e standard di riferimento comuni 
relativamente a strumenti modellistici da 
utilizzare per valutare la dispersione in 
atmosfera delle emissioni odorigene, nonché 
schemi e contenuti tecnici per la presentazione 
dei progetti.
Con il secondo provvedimento invece 
la Giunta approva i criteri per il rilascio 
dell’autorizzazione di carattere generale per 
motori fissi a combustione interna alimentati 
a biogas con potenzialità termica nominale 
complessiva fino a 10 MW, ai sensi degli 
articoli 271 comma 3, e 272 comma 2 del 
Dlgs 152/06, integrando l’elenco relativo alle 
attività in deroga allegato alla precedente Dgr 
1769/2010.

Procedure semplificate CEM,  
parere del Ministero 
delle Comunicazioni

Con nota n. 88880 del 7/11/2011 il ministero 
delle Comunicazioni, in risposta a un quesito 
formulato dal coordinamento tecnico delle 
Regioni, ha chiarito che nell’ambito delle 
procedure semplificate di cui all’art. 87 bis del 
Codice delle comunicazioni elettroniche (Dlgs 
259/2003) possono rientrare non soltanto le 
tecnologie cosiddette a banda larga mobile ma 
anche quelle diverse e antecedenti, se utilizzate 
per implementare la rete di banda larga mobile. 
Il parere del ministero, atteso dagli operatori 
in quanto inerente ad aspetti particolarmente 
dibattuti, è stato inoltrato a tutte le 
amministrazioni comunali con nota della 
Regione Emilia-Romagna dell’1/12/2011 (n. 
p.g. 0291942).


